
! Come un teatro nel teatro, il
Grande alza il sipario sullo
splendido Ridotto. Tornato
agli opulenti fasti del Settecen-
to, dopo un impegnativo in-
tervento di restauro, il foyer,
realizzato a partire dal 1760
dall’architetto Antonio Mar-
chetti, rivela oggi dettagli e co-
lori rimasti per anni nascosti
sotto strati di scialbo intona-
co, minacciati da muffe e bat-
teri.

Ci sono voluti quasi tre anni
e 300mila euro, ma ora la sala
voluta dall’Accademia degli
Erranti per chiacchiere, fumo
e gioco d’azzardo, «torna alla
cittàper raccontar-
si e svelare un pez-
zo di storia» come
ha sottolineato il
Sovrintendente
Umberto Angeli-
ni.

Cantiere. Oggetto
di quest’ultima fa-
se dell’intervento di restauro,
avviata nel gennaio 2017 e ter-
minata lo scorso agosto, sono
stati i dipinti murali e gli stuc-
chi delle pareti del Ridotto e
della loggia del primo piano.
All’opera sugli affreschi gli stu-
denti del quarto e quinto an-
no della scuola di restauro
dell’Accademia Santa Giulia
di Brescia, guidati dalla pro-
fessoressa Elisa Pedretti e dal
professor Alberto Fontanini.

Una sorta di cantiere-scuo-
la, portato avanti sempre in
sintonia con le direttive della
Sovrintendenza cittadina, gra-
zie ad un accordo quadro sot-
toscritto con il Gruppo Fop-
pa. Un’esperienza che ha ar-

ricchito i ragazzi e alcuni neo-
diplomati, che sono stati ar-
ruolati dai docenti con il ruo-
lodi tutor, e che ha fruttato an-
che due tesi di laurea.

«Non nego che il pensiero
di intervenire su una struttura
di tale valore, mettendo alla
prova dei giovani, all’inizio ci
facesse tremare i polsi» con-
fessa il ragioniere Giovanni
Lodrini, amministratore dele-
gato del Gruppo Foppa. «Inve-
ce - aggiunge - è stata un’espe-
rienza bellissima, che ha por-
tato al meraviglioso risultato
che oggi tutti possono ammi-
rare. Dobbiamo ringraziare la
città per aver dato ai nostri ra-
gazzi questa grande opportu-
nità».

Sotto l’intonaco. «È stato un
cantiere difficile, che ci ha ri-
servato molte sorprese - spie-
ga la professoressa Pedretti -.

L’idea iniziale era
quella di recupera-
re la tavolozza set-
tecentescaorigina-
ria, svestendo le
aggiunte ottocen-
tesche. È stato
complesso però,
inalcuni casi, valu-
tare l’effettivo sta-

to di conservazione delle su-
perfici originarie e abbiamo
dovuto affrontare le situazio-
ni di volta in volta. La sorpre-
sa più grande ci è stata riserva-
ta dalle superfici dipinte della
loggia, che non erano più visi-
bili dopo le tinteggiature e ma-
nutenzioni del dopoguerra».

«A completare il restauro
del Ridotto - precisa il Sovrin-
tendente Angelini - sono stati
altri due preziosi interventi
minori: il recupero delle ba-
laustre del primo piano e del-
le porte d’accesso al Caffè del
Teatro Grande».

Un plauso all’intervento ie-
ri èarrivato, attraverso una no-
ta, anche dall’assessore regio-

nale Stefano Bruno Galli. Il Pi-
rellone, con la Loggia, ha con-
tribuito all’intervento per
60mila euro; 100mila sono sta-
ti invece i contributi concessi
dai privati e il resto delle risor-
se proviene direttamente dal-
la Fondazione Teatro Gran-
de.

«La conclusione dei lavori -
ha voluto sottolineare Galli - è
una bellissima notizia per tut-
ta la Lombardia e non solo
per chi frequenta il teatro per
gli spettacoli. Il Ridotto è an-
che una meta di rilievo del tu-
rismo culturale e oggi torna ai
bresciani un pezzo importan-
te della loro storia». Il foyer
del Grande è infatti considera-
to uno dei più mirabili esempi

dello sfarzo architettonico set-
tecentesco applicato ad una
struttura di spettacolo, un gio-
iello rococò d’incomparabile
bellezza.

«Con orgoglio - conclude il
sindaco Emilio Del Bono - re-
stituiamo alla città uno dei
suoi tesori più belli, che ogni
fine settimana viene frequen-
tato da decine di visitatori e
che, auspichiamo, con il tem-
po aumenteranno ancora. È
prematuro fare annunci, ma
posso confermare che, in se-
no al Consiglio di amministra-
zione, stiamo lavorando
all’ipotesi di mettere mano al-
la scalinata esterna del teatro
e alle colonne che si affaccia-
mo sul corso». //

Presidenti. Franco Bossoni ed Emilio Del Bono

Il notaio Franco
Bossoni è il nuovo
presidente della

Fondazione Teatro Grande e
sarà affiancato dal vice
presidente vicario Francesco
Tolotti. Il sindaco Emilio Del
Bono diventa ora presidente
onorario. Lo ha deciso ieri, al
termine di una lunga
assemblea, il Consiglio di
amministrazione della
Fondazione. «Ringrazio il
notaio Bossoni per la
disponibilità - sottolinea il
sindaco -. Al nostro teatro

serviva una figura che potesse
dedicarsi attivamente a questa
istituzione che, negli ultimi
dieci anni, ha cambiato pelle».
«Voglio ringraziare il sindaco e i
consiglieri per la fiducia
accordatami nell’affidarmi
questo importante incarico -
ha replicato Bossoni -. A tutto il
Consiglio di amministrazione
ho promesso di fare il meglio
che posso, contando sul loro
validissimo aiuto. Da sempre
sono legato al teatro e ho
perciò accolto questo incarico
volentieri».

! In concomitanza con l’inizio
dell’anno scolastico 2019/
2020, a partire da giovedì pros-
simo, 12 settembre, e fino a lu-
nedì8 giugno 2020 sarà in vigo-
re l’orario invernale, sia per il
servizio di metropolitana sia
per il servizio autobus. La me-
tropolitana seguirà l’orario fe-
riale scolastico nei giorni di
scuola, l’orario feriale non sco-
lastico nei giorni feriali di chiu-
sura delle scuole per le vacan-

ze scolastiche e l’orario festivo
ogni domenica e in occasione
delle festività.

Anche tutte le linee bus
dell’area urbana di Brescia e
dei 14 comuni limitrofi segui-
ranno l’orarioinvernaleaparti-
redagiovedì: neigiorni discuo-
la sarà seguito l’orario feriale
scolastico, ogni sabato l’orario
feriale dedicato al sabato, nei
giorni feriali di chiusura delle
scuole per le vacanze scolasti-
chel’orario ferialenon scolasti-
co, ogni domenica e nei giorni
festivi sarà in vigore l’orario fe-
stivo.

Con l’inizio del servizio in-
vernale il percorso seguito dal-
la linea 6 avrà capolinea presso
San Gottardo.

Tutti i percorsi e gli orari del-
le linee, oltre a essere esposti in
fermata a partire da mercoledì,
possono essere consultati at-
traverso BresciApp! e nella se-
zione dedicata del sito www.
bresciamobilita.it.

Gliabbonamentipossonoes-
sere rinnovati o acquistati agli
Infopoint Turismo e Mobilità
in via Trieste 1 (aperto tutti i
giorni, festivi compresi, dalle 9
alle 19) e viale della Stazione 47
(lunedì-sabato, 9-19; domeni-
ca, 10-18), all’Info Ticket Point
in Via San Donino 30 (lunedì-
venerdì,8-16),allerivendite au-
torizzatee alle emettitrici auto-
matiche presenti all’interno

delle stazioni della metropoli-
tana.

Gliabbonamentipossonoes-
sere rinnovati anche attraver-
soprocedura online, sul sito in-
ternet www.bresciamobilita.
it.

Per maggiori informazioni è
possibile consultare il sito
www.bresciamobilita.it oppu-
re rivolgersi al Customer Care
aziendale che è attivo tutti i
giorni, domeniche e festività
comprese, dalle 7.30 alle 22 e
può essere contattato telefo-
nando al numero 030 3061200,
scrivendo via WhatsApp al nu-
mero 342 6566207, scrivendo a
customercare@bresciamobili-
ta.it o attraverso le pagine uffi-
ciali di Metro Brescia e Gruppo
Brescia Mobilità su Facebook
e Twitter. //

! In attesa delle celebrazioni
per la festività dell’Esaltazione
dellaCroce delprossimo 14set-
tembre, laguidaturisticadi«Ol-
treiltondino»proponeunavisi-
ta guidata ai luoghi e ad alcune
opere d’arte che raccontano la
storia delle Sante Croci, il teso-
ro custodito in una cassaforte
del Duomo ed esposto al pub-
blico solo due volte l’anno, la
prossima proprio domenica 8.

La storia del tesoro delle San-

te Croci è legata a doppio filo a
quella della città: dalle vicende
dei Santi Patroni Faustino e
Giovita,alle battagliefracomu-
niinepocamedioevaleperarri-
vare alla costituzione della
Compagnia dei Custodi delle
Croci che sopravvive fino ai
giorni nostri e che il prossimo
anno festeggerà i 500 anni
dell’atto di costituzione avve-
nuta nel 1520. Appuntamento
davanti al Duomo Vecchio alle
15,30. La visita durerà un’ora e
trentaecosta 6euro. Obbligato-
ria la prenotazione al
348/3831984. //

Il prossimo
obiettivo è il
restauro della
scalinata e delle
colonne
affacciate su
corso Zanardelli

Grande, il Ridotto alza il sipario
e torna agli sfarzi del Settecento

Gioiello rococò.Una foto panoramica del Ridotto dopo i restauri // FOTO PUTELLI NEG
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Il maxi intervento durato
quasi tre anni è stato
realizzato dagli studenti
dell’Accademia Santa Giulia

Tagliodel nastro. Ieri la presentazione dell’intervento di restauro al Grande

Inprimafila.Una vista sul Ridotto

E il Cda nomina Franco Bossoni
presidente della Fondazione

Bus e metro, da giovedì
torna l’orario invernale

Trasporto pubblico

Visita guidata nei luoghi
delle Sante Croci

Oltre il tondino
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